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F r a n c o  B o r g o g n o  e  G io v a n n a  M a g g io n i

PREFAZIONE

Qu e s t o  libro, che nasce dalla “Giornata di Studi” dedicata dal Centro 
Milanese di Psicoanalisi a D i n a  Vallino il 14 N o v e m b r e  2015, si propone 
-  c o m e  ci h a  richiesto il Centro Milanese di Psicoanalisi nella persona di 
Paolo Chiari -  di mantenere viva la sua ricerca r a m m e n t a n d o  alcuni aspetti 
del pensiero che l’ha caratterizzata c o m e  una tra le figure più rilevanti e 
significative della psicoanalisi italiana.

Nella prima parte d ’esso sono riportate, introdotte da Giuseppe Di Chia­
ra e da M a r t a  Badoni, che ha aperto i lavori della mattinata di quella gior­
nata di studi, le relazioni di Franco Borgogno, M a r c o  Macciò, Gio vanna  
Maggioni , A n n a  Scansani, e le brevi osservazioni conclusive di Michele 
Bezoari. Si tratta di u n a  presentazione del pensiero teorico e clinico di Dina 
Vallino, a c c o m p a g n a t a  da importanti -  e non da tutti conosciuti -  squarci 
di vita privata e professionale che illustrano d o v e  sia nata la sua vocazione 
analitica e c o m e  essa si sia venuta a sviluppare negli anni. Con c l u d o n o  
questa p ri ma parte, c o m e  appendici, il saluto c o m m o s s o  e generoso di sua 
sorella Fiorenza, il poetico addio di una sua paziente e il bel racconto, sulla 
“nebbiolina” e sui “canali nascosti di M i l a n o ” , dedicato a Din a dalla sua 
a m i c a  e poetessa Vivian Lam arque .

Nella seconda parte sono raccolti invece taluni lavori presentati c o m e  
stimolo per la discussione nei seminari pomeridiani proposti da Simonet­
ta Bonfiglio. A  parte i primi quattro, di Claudio Cassando, Lidia Leonelli 
Langer, Lucia Rapezzi Imbasciati e M a n u e l a  Trinci, più corposi a livello 
teorico-clinico, essi sono essenzialmente il risultato applicativo del m e t o d o  
e dei concetti di D i n a  Vallino. In particolare, in molte delle relazioni qui 
pubblicate, viene utilizzata la “Consultazione Partecipata”: per affrontare 
la sofferenza connessa al lutto infantile; per soccorrere madri in crisi ri­
spetto alla loro “maternità interiore” ; per avviare il trattamento di bambini 
e adolescenti la cui m e n t e  n o n  è ancora, all’inizio della cura, ben insediata 
nel cor po e neppure pronta e disponibile a esprimere e narrare le proprie vi­
cende; per aiutare genitori e operatori, coinvolti in esperienze riabilitative
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di bambini danneggiati a livello neurologico, a n on essere travolti dall in­
tenso dolore mentale provato da ciascuno d essi nell affrontare un corpo 
gravemente ferito rimanendo capaci di poter osservare 1 emergere di ogni 
piccolo segnale e passo trasformativo.

Nella terza parte, infine, offriamo i ricordi di colleghi che h a n n o  fatto 
parte, nei vari momenti della sua vita, del percorso professionale di D i n a  
Vallino o che sono stati con lei in contatto per motivi di supervisione o 
per ricevere un aiuto in caso di una loro propria impasse. A d  essi a b b i a m o  
sostanzialmente chiesto di porgere immagini e pensieri scaturiti dalla loro 
esperienza con Dina al fine di trasmettere, nell’arco di d u e  o  tre pagine, 
peculiarità e frangenti salienti del loro incontro c on lei c o m e  persona e 
c o m e  professionista. Questo nella speranza di n o n  disperdere la profondità 
e la vividezza di ciò che è stato con lei vissuto o  da lei appreso, c o m e  d ’al­
tronde è emerso nitidamente per tutti nella Giornata di Studi a cui questo 
libro si riferisce.


